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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Le nuove tec-
nologie offrono ai creatori di qualsiasi
genere di opera — musica, film, libri,
fotografie, software, multimedia — la pos-
sibilità di distribuire la loro creazione in
modo diretto e immediato attraverso mo-
delli di business prima inesistenti e, so-
prattutto, garantiscono o, almeno, potreb-
bero garantire a ciascun creatore il di-
ritto di percepire un compenso diretta-
mente proporzionato all’effettivo utilizzo,
da parte della collettività, del proprio
sforzo creativo.

In tale nuovo « ecosistema creativo » si
sono progressivamente sgretolati i confini
geografici e si è aperto un mercato globale
nel quale ogni autore, per la prima volta
nella storia, può mettere la propria opera

a disposizione di una comunità costituita
da miliardi di cittadini di Paesi diversi,
contribuendo così ad accrescere il patri-
monio culturale dell’umanità.

E’, tuttavia, sotto gli occhi di tutti che
autori, artisti, interpreti, esecutori e crea-
tori di opere dell’ingegno non riescono a
beneficiare di tali straordinarie potenzia-
lità.

Il sistema creativo e culturale italiano e
il mercato dei contenuti protetti da diritto
d’autore, in particolare, rimangono dram-
maticamente chiusi, asfittici e quasi im-
permeabili all’affermazione di nuovi mo-
delli di produzione e distribuzione di
opere creative.

Si tratta, ovviamente, di un fenomeno
straordinariamente complesso e imputa-
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bile a una pluralità di concause, difficil-
mente riconducibili a unità, di matrice
sensibilmente diversa: sociale, economica,
culturale e giuridica.

Appare, tuttavia, fuor di dubbio che
tra tali concause vi sia l’inadeguatezza
della vigente disciplina della materia con
particolare riferimento al mercato del-
l’intermediazione dei diritti, un’inadegua-
tezza che minaccia di paralizzare il si-
stema creativo e culturale, facendo venire
meno stimoli e incentivi che la legge sul
diritto d’autore – se correttamente ap-
plicata – dovrebbe garantire a chiunque,
attraverso il proprio sforzo creativo,
metta a disposizione della collettività
nuove opere.

È una questione che, negli ultimi anni,
è stata posta al centro di un dibattito
sentito e partecipato anche in seno alle
istituzioni europee che si avviano a in-
tervenire con una direttiva che mira a
disciplinare, in modo uniforme, nei di-
versi Paesi dell’Unione europea l’attività
delle società di gestione collettiva dei
diritti d’autore al fine di accrescerne
l’efficacia e la trasparenza di azione e,
per questa via, di rendere più efficiente
– specie nell’interesse dei titolari dei
diritti – il mercato.

In tale contesto appare opportuno e
non più rimandabile affrontare, anche
nel nostro Paese, in modo radicale, la
situazione resa assai più complicata che
altrove dalla circostanza che la vigente
legge sul diritto d’autore, attribuisce alla
Società italiana degli autori ed editori
(SIAE) l’esclusiva nell’intermediazione dei
diritti ormai divenuta anacronistica e non
più giustificata né giustificabile.

E’, peraltro, evidente – e la recente
esperienza della sfortunata liberalizza-
zione del mercato dell’intermediazione dei
diritti connessi ne è un’importante con-
ferma – che la liberalizzazione non è di
per sé sufficiente a risolvere i denunciati
problemi e che, anzi, potrebbe risultare
una cura peggiore del male che si intende
curare.

Occorre, dunque, liberalizzare con pru-
denza e cautela e avendo cura di garantire
al mercato nascituro adeguate condizioni

di effettiva libertà di concorrenza ma,
soprattutto, di adeguata tutela per i titolari
dei diritti nella piena convinzione che
cultura e creatività non costituiscono una
merce di scambio analoga a ogni altra
merce disponibile sul mercato.

Creatività e cultura rappresentano, in-
fatti, alcuni tra gli elementi più preziosi di
ogni comunità, contribuendo in modo ir-
rinunciabile a connotare l’identità di un
Paese e di quanti vi abitano.

Occorre altresì tenere conto che la
condizione di esclusiva nella quale ha,
finora, operato la SIAE ha fatto sì che,
al suo interno, si siano sviluppate straor-
dinarie competenze ed esperienze, con
l’ovvia conseguenza che il personale della
società rappresenta oggi un insostituibile
patrimonio comune del quale il mercato
dell’intermediazione dei diritti, nel nostro
Paese, non può e non deve fare a meno.

Muovendo da tali considerazioni e
nella consapevolezza di procedere lungo
una strada impervia e di affrontare que-
stioni di straordinaria complessità, la
presente proposta di legge mira a libe-
ralizzare il mercato dell’intermediazione
dei diritti d’autore, preoccupandosi, a un
tempo, di dettare le basi perché il nuovo
mercato che ne nascerà possa contare su
regole eque e non discriminatorie, capaci
di garantire, in ogni momento, il pieno e
reciproco rispetto dei diritti dei creatori
di opere dell’ingegno e degli utilizzatori.

La proposta di legge intende, infatti,
contribuire alla creazione di un nuovo
ecosistema nel quale vi siano i presupposti
per ricostruire quel « patto sociale » tra
autori e fruitori di contenuti creativi che,
salvo rare eccezioni, sembra ormai man-
care.

La proposta di legge recepisce, tra
l’altro, la recente direttiva 2014/26/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del
26 febbraio 2014, in modo che il nostro
Paese possa trovarsi pronto a raccogliere
– nell’interesse dell’intera filiera della
creazione, produzione, distribuzione e
utilizzo dei contenuti creativi – la sfida
che le nuove tecnologie hanno lanciato
alla comunità globale: riuscire a utiliz-
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zarle come una straordinaria opportunità
di crescita culturale, sociale, democratica
ed economica anziché viverle come un
nemico.

La proposta di legge pur avendo alle
spalle un lungo lavoro di confronto e
discussione con gli stakeholder, non è e

non vuole essere un granitico punto di
arrivo giacché la complessità e l’eteroge-
neità degli interessi che vengono in rilievo
suggeriscono di continuare, nel corso del
suo iter parlamentare, a raccogliere sti-
moli, suggerimenti e critiche da parte dei
soggetti interessati.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Oggetto).

1. La presente legge disciplina, anche in
attuazione della direttiva 2014/26/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26
febbraio 2014, l’esercizio dell’attività di
gestione dei diritti d’autore al fine di
garantire il buon funzionamento del mer-
cato nell’interesse dei titolari dei diritti e
della promozione della cultura e dei com-
parti industriali ad essa correlati.

ART. 2.

(Definizioni).

1. Ai fini della presente legge si intende
per:

a) organismo di gestione collettiva:
ogni ente giuridico, con sede in un Paese
membro dell’Unione europea, avente per
scopo, unico o principale, la gestione dei
diritti d’autore o dei diritti connessi ai
diritti d’autore e che soddisfa almeno uno
dei seguenti criteri:

1) è detenuto o controllato titolari
dei diritti;

2) è organizzato senza fini di lucro;

b) ente di gestione indipendente: ogni
ente giuridico, con sede in un Paese mem-
bro dell’Unione europea, avente per scopo,
unico o principale, la gestione dei diritti
d’autore o dei diritti connessi ai diritti
d’autore per conto di più di un titolare dei
diritti, a vantaggio collettivo di tali titolari,
e che soddisfa i seguenti criteri:

1) non è né detenuto né control-
lato, direttamente o indirettamente, inte-
gralmente o in parte, dai titolari dei diritti;
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2) è organizzato con fini di lucro;

c) proventi dei diritti: le entrate ri-
scosse da un organismo di gestione col-
lettiva o da un ente di gestione indipen-
dente per conto dei titolari dei diritti
d’autore che rappresenta o, comunque, dai
quali ha ricevuto mandato, a titolo di
diritti di diritto d’autore, equo compenso
od ogni altro indennizzo comunque con-
seguente all’utilizzazione dei diritti d’au-
tore;

d) spese di gestione: l’importo adde-
bitato da un organismo di gestione collet-
tiva o da un ente di gestione indipendente
ai titolari dei diritti d’autore che rappre-
senta o dai quali ha ricevuto mandato;

e) accordo di rappresentanza: qual-
siasi accordo tra organismi di gestione
collettiva o enti di gestione indipendenti in
cui un organismo di gestione collettiva o
un ente di gestione indipendente conferi-
sce a un altro il mandato a rappresentare
i diritti d’autore del proprio repertorio;

f) utilizzatore: qualsiasi persona fisica
o giuridica che utilizzi opere dell’ingegno
sulle quali insistano diritti d’autore altrui;

g) repertorio: le opere dell’ingegno
sulle quali insistono i diritti di autore dei
titolari dei diritti che hanno conferito
mandato a un organismo di gestione col-
lettiva o a un ente di gestione indipen-
dente;

h) titolare dei diritti: qualsiasi per-
sona o ente che detiene diritti d’autore o
diritti connessi ai diritti d’autore o a cui,
in base a un accordo per lo sfruttamento
dei diritti o alla legge, spetta una parte dei
proventi.

ART. 3.

(Liberalizzazione dell’attività di
intermediazione dei diritti d’autore).

1. L’attività di gestione dei diritti d’au-
tore è liberamente esercitabile da qualsiasi
organismo di gestione collettiva o ente di
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gestione indipendente nel rispetto delle
disposizioni di cui alla presente legge.

2. Gli articoli 180, 181, 181-bis e 204
della legge 22 aprile 1941, n. 633, sono
abrogati.

ART. 4.

(Diritti dei titolari dei diritti d’autore).

1. Gli organismi di gestione collettiva e
gli enti di gestione indipendente agiscono
nell’interesse dei titolari dei diritti d’au-
tore che conferiscono loro mandato e
possono imporre a questi ultimi obblighi
esclusivamente ai fini della gestione e della
protezione dei diritti e degli interessi dei
medesimi titolari.

2. I titolari dei diritti d’autore possono
conferire mandato a organismi di gestione
collettiva o a enti di gestione indipendenti,
per la gestione dei propri diritti d’autore,
anche limitatamente a talune categorie di
diritti, tipi di opere, forme di utilizzo o
territori. A meno che non abbiano ragioni
oggettivamente giustificate per rifiutare la
gestione, gli organismi di gestione collet-
tiva e gli enti di gestione indipendenti sono
tenuti ad accettare il mandato del titolare
dei diritti a condizione che ciò rientri nel
loro ambito di attività.

3. Il mandato è conferito, a pena di
nullità, per scritto o in altra forma, anche
elettronica, purché idonea a imputare uni-
vocamente la manifestazione di volontà al
titolare dei diritti d’autore e a permettere
agli organismi di gestione collettiva e agli
enti di gestione indipendente in caso di
bisogno, di provare l’effettiva titolarità del
mandato medesimo.

4. I titolari dei diritti d’autore conser-
vano sempre il diritto di revocare o limi-
tare a talune categorie di diritti, tipi di
opere, forme di utilizzo o territori, il
mandato conferito a un organismo di
gestione collettiva o a un ente di gestione
indipendente. Il diritto di revoca o limi-
tazione deve poter essere esercitato con un
preavviso non superiore a sei mesi. L’or-
ganismo di gestione collettiva o l’ente di
gestione indipendente, tuttavia, possono
decidere che tale limitazione o revoca
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produca effetti solo alla fine dell’esercizio
finanziario in cui è esercitato.

5. Gli organismi di gestione collettiva e
gli enti di gestione indipendenti possono
operare limitatamente ad alcune categorie
di diritti d’autore e di opere o in relazione
alla totalità delle categorie di diritti e di
opere dell’ingegno.

6. Resta fermo il diritto dei titolari dei
diritti d’autore di gestire direttamente i
propri diritti, anche tramite ricorso a
licenze di tipo creative commons, previo
eventuale assolvimento degli obblighi di
comunicazione previsti nel mandato con-
ferito all’organismo di gestione collettiva o
all’ente di gestione indipendente.

ART. 5.

(Obblighi degli organismi di gestione col-
lettiva e degli enti di gestione indipendenti).

1. Gli organismi di gestione collettiva e
gli enti di gestione indipendenti pubbli-
cano on line e mantengono costantemente
aggiornato, in formato aperto, il proprio
repertorio con indicazione dei dati relativi
alle opere, alle categorie di diritti d’autore
e all’utilizzazione nonché ai territori cui si
riferiscono i mandati loro conferiti e le
condizioni economiche e contrattuali per
l’utilizzazione di ciascuno dei diritti d’au-
tore da loro gestiti e consentono agli
utilizzatori, sempre on line, il perfeziona-
mento dei contratti di licenza e il paga-
mento dei relativi compensi.

ART. 6.

(Norme sull’organizzazione e il funziona-
mento degli organismi di gestione collettiva).

1. Un organismo di gestione collettiva
accetta come componenti i titolari dei
diritti d’autore e le entità che rappresen-
tano i titolari dei diritti, compresi altri
organismi di gestione collettiva e le asso-
ciazioni di titolari dei diritti, che soddi-
sfano i requisiti di adesione basati su
criteri oggettivi, trasparenti, e non discri-
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minatori. Tali requisiti di adesione sono
stabiliti nello statuto o nelle condizioni di
adesione all’organismo di gestione collet-
tiva e sono pubblicamente accessibili. Qua-
lora un organismo di gestione collettiva
respinga la richiesta di adesione, esso
fornisce al titolare dei diritti d’autore una
spiegazione chiara dei motivi della sua
decisione.

2. Lo statuto di ogni organismo di
gestione collettiva prevede adeguati ed ef-
ficaci meccanismi di partecipazione dei
suoi componenti al processo decisionale
dell’organismo. La rappresentanza delle
diverse categorie di componenti nel pro-
cesso decisionale è equa ed equilibrata.

3. L’assemblea generale dei componenti
di ogni organismo di gestione collettiva è
convocata almeno una volta l’anno e de-
cide circa:

a) eventuali modifiche allo statuto;

b) le condizioni di adesione dell’or-
ganismo di gestione collettiva, se non di-
sciplinate nello statuto;

c) la nomina e la revoca dell’incarico
degli amministratori;

d) l’approvazione del compenso per
gli amministratori nonché altri benefìci
quali le prestazioni monetarie o no, le
prestazioni e i diritti previdenziali, nonché
il diritto ad altri compensi e alla liquida-
zione.

4. In un organismo di gestione collet-
tiva a struttura dualistica, l’assemblea ge-
nerale dei componenti non decide in me-
rito alla nomina o alla revoca dell’incarico
dei componenti del consiglio di ammini-
strazione e non approva il relativo com-
penso e altri benefìci laddove il potere di
adottare tali decisioni sia delegato al con-
siglio di sorveglianza.

5. L’assemblea generale dei componenti
decide, in particolare in merito a:

a) la politica generale di distribuzione
degli importi dovuti ai titolari dei diritti
d’autore;

b) la politica generale sull’uso di
importi non distribuibili;

c) la politica generale di investimento
per quanto riguarda i proventi dei diritti
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d’autore e le eventuali entrate derivanti
dall’investimento dei proventi dei diritti;

d) la politica generale in materia di
detrazioni dai proventi dei diritti d’autore
e dalle eventuali entrate derivanti dall’in-
vestimento dei proventi dei diritti;

e) l’uso degli importi non distribuibili;

f) la politica di gestione dei rischi;

g) l’approvazione di qualsiasi acqui-
sto, vendita o ipoteca di beni immobili;

h) l’approvazione di fusioni e al-
leanze, la costituzione di società control-
late nonché l’acquisizione di altri enti
ovvero di partecipazioni o di diritti in altri
enti;

i) l’approvazione dell’assunzione e
della concessione di prestiti o della forni-
tura di garanzie per prestiti.

6. L’assemblea generale dei componenti
esercita una funzione di controllo sulle
attività dell’organismo di gestione collet-
tiva, deliberando almeno sulla nomina e
sulla revoca del mandato del revisore dei
conti.

7. Tutti i componenti dell’organismo di
gestione collettiva hanno il diritto di par-
tecipare e di esercitare il diritto di voto in
seno all’assemblea generale anche in via
telematica.

8. Ciascun componente di un organi-
smo di gestione collettiva ha il diritto di
designare qualsiasi persona o entità come
rappresentante autorizzato a partecipare e
votare a suo nome in seno all’assemblea
generale, purché tale designazione non
comporti un conflitto di interessi che po-
trebbe sorgere ad esempio se il rappre-
sentante e il rappresentato appartengono a
categorie diverse di titolari dei diritti al-
l’interno dell’organismo di gestione collet-
tiva.

9. Ogni organismo di gestione collettiva
dispone di un organo di sorveglianza do-
tato di una rappresentanza equa ed equi-
librata delle diverse categorie di compo-
nenti dello stesso organismo.

10. Ogni componente dell’organo di
sorveglianza presenta annualmente all’as-
semblea generale una dichiarazione sui
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conflitti di interesse contenente le infor-
mazioni di cui al comma 15.

11. L’organo di sorveglianza svolge al-
meno le seguenti funzioni:

a) esercita i poteri che gli sono de-
legati dall’assemblea generale;

b) monitora le attività e l’esercizio
delle funzioni delle persone di cui al
comma 13, tra cui l’attuazione delle deci-
sioni dell’assemblea generale e, in parti-
colare, le politiche generali dell’organo.

12. L’organo di sorveglianza riferisce in
merito alla propria attività all’assemblea
generale almeno una volta l’anno.

13. Ciascun organismo di gestione col-
lettiva prende le misure necessarie affin-
ché le persone che gestiscono le sue atti-
vità lo facciano in maniera corretta, pru-
dente e appropriata, applicando solide
procedure amministrative e contabili non-
ché meccanismi di controllo interno.

14. Gli organismi di gestione collettiva
elaborano e utilizzano procedure volte a
evitare conflitti di interesse e, qualora ciò
non sia possibile, procedure volte a indi-
viduare, gestire, controllare e rendere pub-
blici i conflitti di interesse effettivi o
potenziali in modo da evitare che questi
incidano negativamente sugli interessi col-
lettivi dei titolari dei diritti d’autore che
l’organismo rappresenta.

15. Le procedure di cui al comma 14
prevedono, altresì, che ciascuna delle per-
sone in oggetto trasmetta annualmente
una dichiarazione individuale all’assem-
blea generale che contenga le seguenti
informazioni:

a) eventuali interessi detenuti nell’or-
ganismo di gestione collettiva;

b) eventuali compensi ricevuti nel-
l’esercizio precedente dall’organismo di ge-
stione collettiva, anche sotto forma di
regimi pensionistici, prestazioni in natura
e altri tipi di benefìci;

c) eventuali importi ricevuti nell’eser-
cizio precedente dall’organismo di gestione
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collettiva in qualità di titolare dei diritti
d’autore;

d) una dichiarazione su qualsiasi
conflitto effettivo o potenziale tra gli in-
teressi personali e quelli dell’organismo di
gestione collettiva o tra gli obblighi verso
l’organismo di gestione collettiva e i doveri
nei confronti di qualsiasi altra persona
fisica o giuridica.

ART. 7.

(Riscossione, uso e riparto dei proventi
dei diritti d’autore).

1. Gli organismi di gestione collettiva e
gli enti di gestione indipendenti riscuotono
e gestiscono i proventi dei diritti d’autore
con diligenza.

2. Gli organismi di gestione collettiva e
gli enti di gestione indipendenti gestiscono
le entrate derivanti dalla gestione dei di-
ritti d’autore separatamente dalle entrate
di natura finanziaria o derivanti da qual-
siasi altra attività. Le entrate diverse da
quelle derivanti dai servizi di gestione non
possono, in nessun caso, superare, in cia-
scun esercizio finanziario, quelle derivanti
dai servizi di gestione.

3. Gli organismi di gestione collettiva e
gli enti di gestione indipendenti non sono
autorizzati a usare per conto proprio i
proventi dei diritti d’autore e le entrate
derivanti dal loro investimento, fatta salva
la possibilità di detrarre i compensi e le
spese di gestione loro dovuti.

4. Gli organismi di gestione collettiva e
gli enti di gestione indipendenti distribui-
scano regolarmente e con la necessaria
diligenza gli importi dovuti ai titolari dei
diritti d’autore che hanno loro conferito
mandato, provvedendovi entro e non oltre
nove mesi a decorrere dalla fine dell’eser-
cizio finanziario nel corso del quale sono
stati riscossi i proventi dei diritti.

5. Gli organismi di gestione collettiva e
gli enti di gestione indipendenti riparti-
scono gli importi dovuti ai titolari dei
diritti d’autore su base analitica ovvero
sulla base delle singole utilizzazioni delle
opere salvo che ciò non risulti oggettiva-
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mente impossibile o eccessivamente one-
roso in ragione delle peculiarità della
forma di utilizzazione e dello stato della
tecnica.

6. Con decreto del Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo, di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, acquisito il parere del Comi-
tato consultivo permanente per il diritto
d’autore e dell’Agenzia per il diritto d’au-
tore di cui all’articolo 12, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabiliti
i casi in cui gli organismi di gestione
collettiva possono utilizzare sistemi di ri-
parto diversi da quello analitico.

7. Se gli importi dovuti ai titolari dei
diritti d’autore non possono essere distri-
buiti, nonostante ogni ragionevole sforzo
compiuto per l’individuazione dei titolari
dei diritti cui competono, trascorsi tre
anni dalla fine dell’esercizio finanziario
nel corso del quale sono stati riscossi,
l’organismo di gestione collettiva o l’ente
di gestione indipendente impiega il 50 per
cento di tali importi per lo svolgimento di
attività di interesse comune a tutti i tito-
lari dei diritti d’autore, selezionate con
criteri oggettivi e non discriminatori, sen-
titi i medesimi titolari. Il restante 50 per
cento è versato all’Agenzia per il diritto
d’autore di cui all’articolo 12 a titolo di
contributo per i costi di funzionamento.

ART. 8.

(Diritti gestiti nel quadro di accordi
di rappresentanza).

1. Gli organismi di gestione collettiva e
gli enti di gestione indipendenti non ope-
rano alcuna discriminazione tra i titolari
dei diritti d’autore che ad essi abbiano
conferito mandato direttamente e i titolati
dei diritti di cui gestiscono i diritti nel
quadro di un accordo di rappresentanza,
in particolare per quanto concerne le
tariffe applicabili, le spese di gestione
nonché le condizioni per la riscossione dei
proventi dei diritti e per la distribuzione di
tali proventi.
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ART. 9.

(Rapporti tra organismi di gestione collet-
tiva, enti di gestione indipendenti e utilizza-

tori).

1. Gli organismi di gestione collettiva,
gli enti di gestione indipendenti e gli
utilizzatori conducono le negoziazioni per
la concessione di licenze sui diritti d’au-
tore in buona fede.

2. Le condizioni di concessione delle
licenze sono basate su criteri oggettivi, in
particolare per quanto concerne la tarif-
fazione, e tengono conto, oltre che del
valore economico dei diritti d’autore, an-
che delle condizioni di mercato nel quale
operano gli utilizzatori in modo da garan-
tire la massima circolazione dei diritti
sulle opere senza sacrificio dei diritti né
degli interessi dei titolari dei diritti me-
desimi.

3. Gli organismi di gestione collettiva e
gli enti di gestione indipendenti rispon-
dono senza ritardo alle richieste degli
utenti specificando, fra l’altro, le informa-
zioni necessarie per ottenere una licenza.

4. Una volta ricevute tutte le informa-
zioni richieste, l’organismo di gestione col-
lettiva o l’ente di gestione indipendente,
offre senza ritardo una licenza ovvero
fornisce una dichiarazione motivata del
diniego.

5. Gli organismi di gestione collettiva e
gli enti di gestione indipendenti consen-
tono agli utilizzatori di comunicare per via
telematica anche circa l’uso della licenza.

ART. 10.

(Trasparenza).

1. Ogni organismo di gestione collettiva
e ogni ente di gestione indipendente mette
a disposizione di ciascun titolare di diritti
d’autore che le abbia conferito mandato,
in un’area ad accesso riservato del proprio
sito internet, le seguenti informazioni ag-
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giornandole almeno una volta ogni sei
mesi:

a) i dati personali che il titolare ha
autorizzato l’organismo di gestione collet-
tiva a trattare;

b) i proventi dei diritti d’autore ri-
scossi per conto del titolare;

c) gli importi dovuti al titolare dei
diritti d’autore per ciascuna categoria di
diritti gestiti e per tipo di utilizzo, pagati
dall’organismo di gestione collettiva o dal-
l’ente di gestione indipendente al titolare
dei diritti nel periodo di riferimento;

d) il periodo nel quale hanno avuto
luogo gli utilizzi per i quali sono dovuti gli
importi al titolare del diritto d’autore;

e) le detrazioni applicate a titolo di
spese di gestione o corrispettivi nel pe-
riodo di riferimento;

g) gli importi dovuti e non ancora
pagati al titolare dei diritti d’autore per il
periodo di riferimento.

2. Ogni organismo di gestione collettiva
e ogni ente di gestione indipendente mette
a disposizione di chiunque nel proprio sito
internet, le seguenti informazioni e le man-
tiene costantemente aggiornate:

a) lo statuto;

b) le condizioni di adesione e le
condizioni di revoca del mandato, se non
specificate nello statuto;

c) le norme di distribuzione degli
importi dovuti ai titolari dei diritti d’au-
tore;

d) le norme relative alle spese di
gestione;

e) i propri bilanci.

ART. 11.

(Licenze multiterritoriali).

1. Gli organismi di gestione collettiva e
gli enti di gestione indipendenti che con-
cedono licenze multiterritoriali per i diritti
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su opere musicali on line devono disporre
di idonea capacità tecnica e organizzativa
per trattare per via elettronica, in modo
efficiente e trasparente, i dati necessari
alla gestione di tali licenze, anche ai fini di
identificare il repertorio e controllarne
l’uso, fatturare agli utilizzatori, riscuotere
i proventi dei diritti e distribuire gli im-
porti dovuti ai titolari.

2. Ai fini del comma 1, gli organismi di
gestione collettiva e gli enti di gestione
indipendenti si conformano almeno alle
seguenti condizioni:

a) devono essere in grado di identi-
ficare con precisione le opere musicali,
integralmente o in parte, che sono auto-
rizzati a rappresentare;

b) devono essere in grado di identi-
ficare con precisione, integralmente o in
parte, con riferimento a ciascun territorio
pertinente, i diritti d’autore e i titolari dei
diritti corrispondenti per ciascuna opera
musicale, o parte di essa, che sono auto-
rizzati a rappresentare;

c) devono utilizzare identificatori
univoci al fine di identificare i titolari dei
diritti e le opere musicali, tenendo conto,
nel limite del possibile, degli standard e
delle pratiche adottati su base facoltativa
nel settore e sviluppati a livello interna-
zionale o dell’Unione europea;

d) devono utilizzare strumenti ade-
guati al fine di identificare e di risolvere
tempestivamente ed efficacemente even-
tuali discrepanze rispetto ai dati in pos-
sesso di altri organismi di gestione collet-
tiva o di enti di gestione indipendenti che
concedono licenze multiterritoriali per i
diritti su opere musicali on line.

3. Gli organismi di gestione collettiva
e gli enti di gestione indipendenti offrono
ai fornitori di servizi on line la possibilità
di dichiarare per via elettronica l’uso
effettivo dei diritti su opere musicali on
line e i fornitori di servizi on line rife-
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riscono con precisione in merito all’uso
effettivo di tali opere. Per lo scambio
elettronico di tali dati, gli organismi di
gestione collettiva e gli enti di gestione
indipendenti consentono l’utilizzo di al-
meno una modalità di dichiarazione che
tenga conto di eventuali standard o prassi
adottati su base volontaria nel settore e
sviluppati a livello internazionale o del-
l’Unione europea. Gli organismi di ge-
stione collettiva e gli enti di gestione
indipendenti possono rifiutare le dichia-
razioni dei fornitori di servizi on line in
un formato proprietario se accettano di-
chiarazioni trasmesse per mezzo di uno
standard adottato nel settore per lo scam-
bio elettronico dei dati.

4. Gli organismi di gestione collettiva e
gli enti di gestione indipendenti trasmet-
tono le fatture ai fornitori di servizi on
line per via elettronica. L’organismo di
gestione collettiva o l’ente di gestione in-
dipendente offre l’uso di almeno un for-
mato che tenga conto di standard o prassi
adottati su base volontaria nel settore e
sviluppati a livello internazionale o del-
l’Unione europea. La fattura riporta le
opere e i diritti d’autore oggetto, integral-
mente o in parte, della licenza e i rispettivi
usi effettivi, nella misura in cui ciò è
possibile sulla base delle informazioni for-
nite dal fornitore di servizi on line e del
formato utilizzato per fornirle. Il fornitore
di servizi on line non può rifiutare di
accettare la fattura a causa del suo for-
mato se l’organismo di gestione collettiva o
l’ente di gestione indipendente utilizza uno
standard del settore.

5. Gli organismi di gestione collettiva e
gli enti di gestione indipendenti trasmet-
tono una fattura corretta ai fornitori di
servizi on line immediatamente dopo la
comunicazione dell’utilizzo effettivo dei
diritti sulla relativa opera musicale on line,
tranne nei casi in cui ciò non sia possibile
per motivi imputabili al fornitore di servizi
on line.

6. Gli organismi di gestione collettiva e
gli enti di gestione indipendenti prevedono
apposite norme per consentire ai fornitori
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di servizi on line di contestare la corret-
tezza della fatturazione, anche nel caso in
cui lo stesso fornitore riceva fatture da
uno o più organismi di gestione collettiva
o enti di gestione indipendenti per i me-
desimi diritti d’autore sulla stessa opera
musicale on line.

7. Qualora un organismo di gestione
collettiva o un ente di gestione indipen-
dente che non concede od offre la con-
cessione di licenze multiterritoriali per i
diritti d’autore su opere musicali on line
del proprio repertorio chieda a un altro
organismo di gestione collettiva o a un
altro ente di gestione indipendente di
stipulare un accordo di rappresentanza
relativo a tali diritti, l’organismo di ge-
stione collettiva o l’ente di gestione indi-
pendente interpellato è tenuto ad accettare
tale richiesta se già concede od offre la
concessione di licenze multiterritoriali per
la stessa categoria di diritti su opere
musica on line del repertorio di uno o più
altri organismi di gestione collettiva o enti
di gestione indipendenti.

8. L’organismo di gestione collettiva o
l’ente di gestione indipendente interpellato
risponde all’organismo di gestione collet-
tiva o all’ente di gestione indipendente
richiedente per iscritto e senza ritardo.

9. L’organismo di gestione collettiva o
l’ente di gestione indipendente interpellato
gestisce il repertorio rappresentato dell’or-
ganismo di gestione collettiva o dell’ente di
gestione indipendente richiedente alle
stesse condizioni a cui gestisce il proprio
repertorio.

10. L’organismo di gestione collettiva o
l’ente di gestione indipendente interpellato
include il repertorio rappresentato dell’or-
ganismo di gestione collettiva o dell’ente di
gestione indipendente richiedente in tutte
le offerte che trasmette ai fornitori di
servizi on line.

11. L’organismo di gestione collettiva o
l’ente di gestione indipendente richiedente
mette a disposizione dell’organismo di ge-
stione collettiva o dell’ente di gestione
indipendente interpellato le informazioni
relative al proprio repertorio musicale ne-
cessarie per la concessione di licenze mul-
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titerritoriali per i diritti d’autore su opere
musicali on line. Se le informazioni sono
insufficienti o fornite in una forma tale da
non consentire all’organismo di gestione
collettiva o all’ente di gestione indipen-
dente interpellato di rispettare i requisiti
stabiliti dal presente articolo, l’organismo
interpellato ha il diritto di addebitare alla
controparte le spese ragionevolmente so-
stenute per rispettare tali prescrizioni o di
escludere le opere per cui le informazioni
sono insufficienti o inutilizzabili.

ART. 12.

(Istituzione dell’Agenzia per
il diritto d’autore).

1. È istituita l’Agenzia per il diritto
d’autore, di seguito « Agenzia », sottoposta
alla vigilanza del Presidente del Consiglio
dei ministri o di un Ministro da lui
delegato, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico con il Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo.

2. L’Agenzia opera sulla base di prin-
cìpi di autonomia organizzativa, tecnico-
operativa, gestionale, di trasparenza e di
economicità. Per quanto non previsto nella
presente legge all’Agenzia si applicano gli
articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300.

3. L’Agenzia svolge le funzioni affidate
alla Società italiana degli autori ed edi-
tori (SIAE) dalla legge 22 aprile 1941,
n. 633 e da ogni altra vigente previsione
di legge, fatta eccezione per quelle, di
diritto privato, relative all’amministra-
zione, gestione e intermediazione dei di-
ritti d’autore. L’Agenzia ha altresì il com-
pito di raccogliere dagli utilizzatori i
compensi di cui agli articoli 68 e 71-
septies della citata legge n. 633 del 1941,
e successive modificazioni, e di ripartirli
in conformità a quanto previsto dalla
medesima legge nonché, quanto alla
quota spettante alla SIAE, tra le diverse
società di gestione collettiva in rapporto
alla rappresentatività di ciascuna da ac-
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certare secondo i criteri determinati con
il decreto di cui al comma 6.

4. Sono organi dell’Agenzia: a) il Di-
rettore generale; b) il Comitato di indi-
rizzo; c) il Collegio dei revisori dei conti.
Entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Presidente
del Consiglio dei ministri o il Ministro
delegato, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico e con il Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo,
nomina, previo avviso pubblico e raccolta
delle domande e dei curricula dei candi-
dati, il Direttore generale tra persone di
particolare e comprovata qualificazione
professionale in materia di diritto d’au-
tore. Il Direttore generale è il legale rap-
presentante dell’Agenzia, la dirige e ne è
responsabile. Resta in carica tre anni. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, o del Ministro delegato, su pro-
posta del Ministro dello sviluppo econo-
mico di concerto con il Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo, è
approvato lo statuto dell’Agenzia entro
quarantacinque giorni dalla nomina del
Direttore generale, in conformità ai prin-
cìpi e criteri direttivi previsti dall’articolo
8, comma 4, del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, in quanto compatibili
con la presente legge. Lo statuto prevede
che il Comitato di indirizzo sia composto
da un rappresentante della Presidenza del
Consiglio dei ministri, un rappresentante
del Ministero dello sviluppo economico, un
rappresentante del Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo e dal
Presidente del Comitato consultivo perma-
nente per il diritto d’autore. I rappresen-
tanti partecipano al Comitato di indirizzo
senza oneri a carico della finanza pub-
blica. Con lo statuto sono altresì discipli-
nate le modalità di nomina, le attribuzioni
e le regole di funzionamento del Comitato
di indirizzo e le modalità di nomina del
Collegio dei revisori dei conti.

5. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge, mette le funzioni di ca-
rattere pubblicistico affidate alla SIAE
sono trasferite all’Agenzia. L’articolo 1
della legge 9 gennaio 2008, n. 2, è abro-
gato. Sono trasferiti all’Agenzia il perso-
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nale della SIAE, i rapporti giuridici attivi
e passivi diversi da quelli di natura
privatistica connessi con la gestione ed
intermediazione dei diritti d’autore.

6. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentiti il Ministro per
lo sviluppo economico e il Ministro dei
beni e delle attività culturali da emanare
entro quarantacinque giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
sono dettate le misure per lo scioglimento
e la liquidazione della SIAE, previo con-
ferimento del patrimonio mobiliare e im-
mobiliare della Società alla Cassa depositi
e prestiti Spa. Con il medesimo decreto
è determinata l’effettiva dotazione delle
risorse umane dell’Agenzia nonché la do-
tazione delle risorse finanziarie e stru-
mentali necessarie al funzionamento del-
l’Agenzia medesima, tenendo conto del
rapporto tra personale dipendente e fun-
zioni dell’Agenzia, in un’ottica di ottimiz-
zazione delle risorse e di riduzione delle
spese per il funzionamento e per le
collaborazioni esterne. Ai costi di ge-
stione dell’Agenzia si fa fronte attraverso
la contribuzione degli organismi di ge-
stione collettiva e degli enti di gestione
indipendenti di cui alla presente legge, in
misura determinata con il decreto di cui
al presente comma.

7. All’Agenzia si applicano le disposi-
zioni sul patrocinio e sull’assistenza in
giudizio di cui all’articolo 1 del regio
decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.

ART. 13.

(Vigilanza e sanzioni).

1. L’Agenzia vigila sull’attuazione della
presente legge e sull’attività degli orga-
nismi di gestione collettiva e degli enti di
gestione indipendenti, sanzionando even-
tuali violazioni con l’applicazione di san-
zioni amministrative pecuniarie da euro
10.000 a euro 500.000, nonché con l’even-
tuale sanzione accessoria della sospen-
sione dell’attività di gestione dei diritti
d’autore da due a sei mesi. Gli eventuali
provvedimenti sanzionatori adottati dal-
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l’Agenzia sono impugnabili dinanzi al tri-
bunale regionale amministrativo del La-
zio.

ART. 14.

(Disposizioni finali).

1. Alla legge 22 aprile 1941, n. 633,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 15-bis, comma 1, le
parole: « la Società italiana degli autori ed
editori (SIAE) » sono sostituite dalle se-
guenti: « la Presidenza del Consiglio dei
ministri di concerto con il Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turi-
smo »;

b) all’articolo 58, le parole: « la So-
cietà italiana degli autori ed editori
(SIAE) » sono sostituite dalle seguenti: « la
Presidenza del Consiglio dei ministri di
concerto con il Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo »;

c) all’articolo 68, comma 4, le pa-
role: « la SIAE » sono sostituite dalle se-
guenti: « la Presidenza del Consiglio dei
ministri di concerto con il Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turi-
smo »;

d) all’articolo 71-septies, comma 3,
le parole: « alla Società italiana degli au-
tori ed editori (SIAE) » sono sostituite
dalle seguenti: « all’Agenzia per il diritto
d’autore »;

e) all’articolo 71-octies, commi 1 e 3,
le parole: « alla Società italiana degli au-
tori ed editori (SIAE) » sono sostituite
dalle seguenti: « all’Agenzia per il diritto
d’autore »;

f) all’articolo 103, secondo comma le
parole: « La Società italiana degli autori ed
editori (SIAE) » sono sostituite dalle se-
guenti: « L’Agenzia per il diritto d’autore »
e le parole: « sentita la SIAE » sono sosti-
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tuite dalle seguenti: « sentita l’Agenzia per
il diritto d’autore »;

g) all’articolo 116, secondo comma,
le parole: « Società italiana degli autori ed
editori (SIAE) », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « società di ge-
stione collettiva alla quale il titolare dei
diritti ha conferito il mandato »;

h) all’articolo 152, commi 2 e 3, le
parole: « Società italiana degli autori ed
editori (SIAE) », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « società di ge-
stione collettiva alla quale il titolare dei
diritti ha conferito il mandato »;

i) all’articolo 153, commi 1 e 2 le
parole: « Società italiana degli autori ed
editori (SIAE) », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « società di ge-
stione collettiva alla quale il titolare dei
diritti ha conferito il mandato »;

l) all’articolo 154, commi 1 e 2, le
parole: « Società italiana degli autori ed
editori (SIAE) », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « società di ge-
stione collettiva alla quale il titolare dei
diritti ha conferito il mandato »;

m) all’articolo 171-bis:

1) al comma 1, le parole: « conte-
nuti in supporti non contrassegnati dalla
Società italiana degli autori ed editori
(SIAE), » sono soppresse;

2) al comma 2, le parole: « su
supporti non contrassegnati SIAE » sono
sostituite dalla seguente: « abusivamente »;

n) all’articolo 171-ter, comma 1, let-
tera d) dopo la parola; « detiene » è inse-
rita la seguente: « abusivamente » e le
parole da: « , od altro supporto » fino alla
fine della lettera sono soppresse;

o) all’articolo 171-sexies, comma 2, le
parole da: « , ovvero non provvisti » fino a:
« contraffatto o alterato » sono soppresse;

p) all’articolo 181-ter:

1) al comma 1, le parole: « dalla
Società italiana degli autori ed editori
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(SIAE) » sono sostituite dalle seguenti:
« dall’Agenzia per il diritto d’autore » e le
parole: « la SIAE » sono sostitute dalle
seguenti: « l’Agenzia per il diritto d’au-
tore »;

2) al comma 2, le parole: « la SIAE
non svolga » sono sostituite dalle seguenti:
« l’Agenzia per il diritto d’autore non
svolga »

q) all’articolo 182-bis:

1) al comma 1, alinea, le parole:
« alla Società italiana degli autori ed edi-
tori (SIAE) » sono sostituite dalle seguenti:
« all’Agenzia per il diritto d’autore »;

2) al comma 2, le parole: « La
SIAE » sono sostituite dalle seguenti:
« L’Agenzia per il diritto d’autore »;

r) all’articolo 191, primo comma, la
lettera g) è sostituita dalla seguente:

« g) è composto di un rappresentante
di ciascuna delle società di gestione col-
lettiva dei diritti d’autore che ne facciano
richiesta ».

2. La SIAE, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, cura il trasferimento all’Agenzia del
registro pubblico speciale per le opere
cinematografiche e le opere audiovisive di
cui all’articolo 103 della legge 22 aprile
1941, n. 633, come da ultimo modificato
dal presente articolo, nonché di ogni altro
elenco e pubblico registro da essa tenuto
ai sensi della medesima legge n. 633 del
1941.
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